
Algoritmi e Cammino di Santiago: la 
trasformazione digitale dei pellegrinaggi. 

 

 

Lo dimostra una ricerca dell'Università di 

Santiago de Compostela (USC), condotta da 

Diego Allen-Perkins, professore associato presso 

la Facoltà di Filosofia. Il suo studio, intitolato "Tra 

cammini e algoritmi: autenticità digitale e 

pellegrinaggi sul Cammino 2.0", è stato 

finanziato dalla Cattedra Istituzionale del 

Cammino di Santiago e Pellegrinaggi, frutto di 

un accordo con l'Agenzia del Turismo della 

Galizia e la Cattedrale di Santiago. 

 

Il lavoro analizza, da una prospettiva antropologica, come l'espansione tecnologica stia 

modificando l'esperienza del Cammino. Attraverso una combinazione di etnografia digitale, 

interviste e osservazione partecipante, il ricercatore ha studiato come piattaforme, guide online e 

comunità virtuali influenzano il modo in cui i pellegrini viaggiano e raccontano la loro esperienza. 

 

Da questa analisi emerge il concetto di "liminalità connessa", che descrive una nuova modalità 

ibrida di viaggio in cui i confini tra fisico e virtuale, introspezione e comunicazione digitale, vengono 

costantemente riconfigurati. 

 

A complemento della ricerca, la Cattedra ha pubblicato la guida "Autenticità Digitale sul 

Cammino". Una guida pedagogica per i pellegrini, distribuita tra le associazioni giacobine. Questo 

materiale include estratti di conversazioni, appunti di campo e scene analitiche che illustrano un 

fenomeno emergente: il Cammino digitale, dove sentieri e schermi si intrecciano, come spiega il 

ricercatore. 

 

L'obiettivo di questa pubblicazione è invitare i camminatori a riflettere sull'uso della tecnologia 

durante il pellegrinaggio, proponendo un equilibrio tra connessione e disconnessione. Negli ultimi 

anni, soprattutto durante le celebrazioni dell'Anno Santo, l'aumento delle app di pianificazione, dei 

gruppi sui social media e la diffusione di esperienze online hanno rivelato una nuova cultura 

digitale attorno al Cammino. Mentre alcuni esperti sottolineano il valore di questi strumenti per la 

documentazione e la condivisione dell'esperienza, altri mettono in guardia dal rischio di diluire il 

significato introspettivo e spirituale del percorso in una mera ricreazione digitale. 

 

Ricerca galiziana di respiro internazionale. 

 

Diego Allen-Perkins, membro del gruppo di ricerca in Antropologia dell'Università di Santiago de 

Compostela (USC), ha conseguito un dottorato di ricerca in Antropologia Sociale presso l'Università 

Nazionale di Educazione a Distanza (UNED) e una laurea in Ingegneria Chimica presso l'Università 

Politecnica di Madrid. È specializzato in antropologia digitale, studi algoritmici e mediazione 

sociotecnica, con una carriera di ricerca che include progetti nazionali e internazionali tra Spagna 

ed Ecuador. 

 

Negli ultimi anni ha pubblicato articoli su piattaforme digitali, ecosistemi algoritmici e intelligenza 

artificiale con editori come Springer, Edward Elgar e McGraw-Hill, e ha partecipato a più di trenta 

convegni specializzati. È inoltre membro della Rete Spagnola di Filosofia dell'IA (ReFIA) e della 

Commissione Internazionale di Antropologia dell'Alimentazione e della Nutrizione (ICAF). 

 



Il suo insegnamento si concentra sull'antropologia sociale e sulle metodologie qualitative e ha 

collaborato alla valutazione qualitativa di politiche pubbliche, come il Piano di Inclusione Sociale 

dell'Estremadura. In Galizia, fa parte del consiglio direttivo dell'Associazione Galiziana di 

Antropologia (AGANTRO). 

  


